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Cosa ci evoca Biella e il Biellese? Molti vi 
assoceranno la tradizione tessile, forse 
qualcuno anche qualche mobiliere che ha 
solcato massicciamente le televisioni 
negli anni ’80… Il Biellese è molto altro e, 
a un’ora da Milano e Torino e non lontano 
da Svizzera e Francia, o�re tantissime 
sorprese dal punto di vista paesaggistico 
e turistico tutte da scoprire e vivere. Il 
Biellese è autentico, si svela piano, non 
grida ma sussurra, non acceca ma 
illumina. E’ uno scrigno autentico ricco di 
storia, spiritualità, arte, cultura 
d’impresa, natura ben preservata. Un 
patrimonio culturale e paesaggistico che 
spazia dalla pianura (con il Piazzo di 
Biella, il Ricetto di Candelo, la Baraggia, la 
Bessa, il Lago di Viverone per citarne 
alcuni) alla collina (con la Serra Morenica, 
i suoi castelli e le dimore storiche, i 
vigneti e tanto altro) per poi salire verso 
le Alpi biellesi, ricche di vallate e torrenti 
dall’acqua particolarmente leggera, che 
ha reso possibile lo sviluppo di 

un’industria di tessuti di lana pregiati 
conosciuta in tutto il mondo ma anche 
una florida e caratteristica gastronomia. Il 
Biellese non è per tutti, e questo aspetto 
può essere un punto di forza. Il turista che 
ama il nostro territorio (e che sempre più 
decide di trasferircisi dalle grandi città) lo 
approccia con rispetto, lentamente, senza 
clamore ma con profonda curiosità. E poi 
se ne innamora. Vogliamo o�rirvi con 
questo piccolo “vademecum” spunti per 
svelare piano piano, passo dopo passo, 
gli scorci e i paesaggi che meritano il 
viaggio non solo per un fine settimana ma 
anche per periodi più lunghi e in 
complementarità alle vicine Langhe, 
Torino, i laghi d’Orta e Maggiore. Il 
Biellese ha un’anima autentica che ci 
piace riassumere in “Naturalmente 
Biella”, uno spirito che accomuna tante 
realtà del territorio. Ringrazio in anticipo 
chi deciderà di dedicarsi alla scoperta e 
conoscenza di questa inaspettata 
bellezza.

Naturalmente Biella, Anima Autentica





Ospitalità autentica?

Il Biellese, esperienza unica.

@biellaturismo

atl.biella.it



Biella e il suo Piazzo

Biella è strettamente legata al suo contesto naturale ma è anche complemento di una 
natura che la circonda e la rende speciale. Il Piazzo è la parte alta della città, un 
suggestivo borgo medievale (fondato nel XII Secolo) che regala scorci impagabili 
sull’ambiente circostante. 

E’ raggiungibile con la funicolare o, consiglia-
mo, con antiche “Rive”, scalinate spesso 
acciottolate così come l’intero borgo, ricco di 
piazze pittoresche e palazzi nobiliari (La 
Marmora, Gromo Losa, Ferrero per citarne i 
principali). Piazza Cisterna è un luogo sospeso 
nel tempo, dove ritagliarsi del tempo tra un 
buon ristorante o semplicemente una sosta. 
La parte bassa di Biella è più dinamica e 
contemporanea e non si può non visitare 
Piazza Duomo, il suo Battistero e l’adiacente 
Via Italia, il corso principale della città e la 
Fondazione Pistoletto.

Arte e cultura



Arte e cultura



Valle Cervo a�ascinante, stretta e roccio-
sa, attraversata dall’omonimo torrente 
che forma delle lame molto scenografi-
che, particolarmente apprezzate per 
bagni rinfrescanti in estate. La Valle Cervo 
racchiude piccoli borghi molto a�asci-
nanti, come ad esempio Rosazza, Piedica-
vallo, Sassaia e Campiglia. La valle è 
famosa per la tradizione dei “petrajë”, gli 
scalpellini che per secoli hanno lavorato 
la Sienite, pietra locale.

Valle Elvo verde e ampia, ai piedi 
del  Monte Mucrone  e del  Monte Mars. È 
l’area che comprende antiche attività 
agricole e alpeggi. Di notevole pregio 
culturale il Santuario di Graglia, la località 
delle Salvine e il borgo di Bagneri lungo il 
Tracciolino, strada panoramica turistica 
che raggiunge La Trappa.

Valle Oropa piccola vallata dominata dal 
complesso mariano dell’omonimo 
Santuario, stretatmentwe legato al culto 
della Madonna Nera. Il Sacro Monte di 
Oropa è patrimonio Unesco. Da visitare 
l’Orto Botanico e il Parco Avventura. Si 
consiglia di dormire nelle comode stanze 
del maestoso Santuario, per assaporare 
appieno l’esperienza e risvegliarsi in un 
luogo di grande energia.

Valle Strona di Mosso e Valsessera.
Due valli diverse che spesso vengono 
considerate un unico ambiente per l’inte-

resse escursionistico in gran parte 
racchiuso all’interno dell’Oasi Zegna. Qui, 
con il massiccio del Monte Rosa sullo 
sfondo, si trova una zona particolarmente 
selvaggia, con vette più imponenti, come 
quella del Monte Barone o del Monte Bo, 
la Cima delle Guardie e la Cima dell’Asnas.

Conosciute in passato per lo più come 
sedi di grandi industrie tessili, oggi 
queste valli si sono aperte anche al 
turismo e all’accoglienza di visitatori. Il 
centro più esteso è costituito dal Comune 
di Valdilana, spartiacque tra la Valle 
Strona di Mosso e la Valsessera, da cui 
parte la famosa Panoramica Zegna che 
conduce alla stazione sciistica di 
Bielmonte e prosegue fino alla Valle 
Cervo e, attraverso la Galleria di Rosazza, 
fino a Oropa e ad Andrate.

Le 5 Valli Biellesi

Il Biellese può essere immaginavo come una grande ed accogliente mano: sul palmo 
Biella e la sua storia e le le 5 dita sono le Valli, ognuna delle quali merita una visita.

Da vedere





Il Tracciolino e 
La Trappa di Sordevolo

Il Tracciolino è una strada panoramica che collega Andrate ad Oropa. Da qui partono 
molti sentieri ma anche la sola percorrenza di questa strada o�re spunti e motivi di 
viaggio. Tra i tanti, Il Borgo di Bagneri e la Trappa di Sordevolo valgono la visita.

Da vedere



La Trappa è un antico complesso monastico costruito dai monaci trappisti alla fine del 
Settecento. Oltre ad essere punto di partenza per escursioni verso i monti circostanti, la 
Trappa è anche luogo di incontri culturali, laboratori didattici, eventi e ospitalità essen-
ziale. Dormire qui significa vivere un’esperienza fuori dal tempo, immersi nel silenzio e 
nella spiritualità della montagna, dove semplicità e natura sono i veri protagonisti.

Da vedere



Parco Burcina 
“Felice Piacenza” 

A pochi minuti dal centro di Biella si trova il 
Parco Burcina, un giardino storico ideato 
nell’Ottocento dalla famiglia Piacenza, 
industriali illuminati del tessile. 
La sua fama è legata alla spettacolare fioritura 
primaverile dei rododendri, che da maggio a 
giugno trasformano i pendii in una tavolozza 
di colori intensi. Ma il parco è un tesoro in ogni 
stagione: i sentieri ombreggiati, i prati curati e 
le zone panoramiche lo rendono perfetto per 
passeggiate rilassanti, picnic e giornate 
immerse nel verde. Visitare il Parco Burcina 
significa vivere un’esperienza che unisce 
bellezza paesaggistica, storia del territorio e 
quiete rigenerante.

Da vedere



Oasi Zegna

L’Oasi Zegna è il cuore verde delle Alpi 
Biellesi, un parco naturale di oltre 100 
km² che si estende dalle pendici della 
Valdilana fino alla Valle Cervo. 
È il frutto della visione di Ermenegildo 
Zegna, imprenditore e filantropo che negli 
anni ’30 volle restituire al suo territorio 
un patrimonio di bellezza e benessere. 
Qui la natura si esprime in forme 
sorprendenti: i boschi di faggi che si 
tingono d’oro in autunno, i rododendri 
che in primavera esplodono di colori nella 
celebre Conca dei Rododendri, i pascoli 

d’alta quota dove ancora oggi si pratica la 
transumanza. In estate è un paradiso per 
escursionisti, ciclisti e famiglie che 
cercano aria fresca e panorami 
mozzafiato; in inverno, a Bielmonte apre il 
comprensorio sciistico a misura d’uomo, 
ideale per chi ama lo sport in un contesto 
naturale incontaminato. 
L’Oasi Zegna è anche luogo di educazione 
ambientale, eventi culturali e turismo 
sostenibile: un simbolo del perfetto 
equilibrio tra uomo e natura.

Da vedereDa vedere



Le Baragge sono vaste brughiere pianeg-
gianti che si estendono tra Biella, Cossato 
e Candelo, o�rendo un paesaggio 
sorprendente e quasi primordiale, una 
“savana biellese”. A pochi chilometri, la 
Riserva naturale speciale della Bessa 
custodisce invece un paesaggio unico, in 
cui natura e archeologia si intrecciano. 
Oltre duemila anni fa questa zona fu la 
più grande miniera d’oro dell’Impero 
Romano: i segni di quell’attività sono 
ancora visibili nei grandi cumuli di ciottoli 
levigati e nei massi ciclopici che punteg-
giano i boschi. 
Camminare tra i sentieri della Bessa 
significa compiere un viaggio nel tempo, 

Le Riserve naturali della Baraggia 
e della Bessa e il Ricetto di Candelo 

in un ambiente che conserva intatto il 
fascino della sua storia millenaria. 
Il  Ricetto di Candelo  è una struttura 
fortificata tardo-medievale (XIII - XIV sec.) 
realizzata dalla comunità contadina 
locale, senza alcun intervento feudale, su 
un fondo in origine di proprietà dei nobili 
Vialardi di Villanova e poi riscattato dai 
Candelesi. 
Anticamente, il ricetto doveva fornire 
protezione stabile alle cose più preziose 
della comunità, ossia i prodotti della 
terra, in primo luogo le granaglie e il vino 
e ora garantisce tutto l’anno occasioni per 
viverlo e contemplarlo in pieno rispetto 
della storia e delle tradizioni. 

Da vedere





La Serra morenica è la più lunga d’Europa, 
un’imponente dorsale di origine glaciale che si 
estende per circa 25 km tra il Biellese e il 
Canavese. Questo “monumento naturale” o�re 
al visitatore paesaggi dolci e mutevoli: vigneti 
ordinati, boschi di castagni e faggi, antichi 
borghi e punti panoramici che spaziano dalla 
Pianura Padana alle cime del Monte Rosa. 
È un luogo privilegiato per chi ama il turismo 
attivo tra trekking, itinerari per gravel bike e 
cicloturismo, passeggiate naturalistiche e 
attività di osservazione della fauna e soste 
gourmet. 

Il Lago di Viverone, terzo per dimensioni in 
Piemonte, è un’oasi di relax e divertimento al 
confine tra Biellese, Canavese e Vercellese. In 
estate si può nuotare, fare vela, canoa, sup, 
gite in battello o semplicemente rilassarsi. 

In primavera e autunno il lago diventa invece 
un punto di osservazione privilegiato per il 
birdwatching, con decine di specie di uccelli 
migratori che si fermano nelle sue acque. Oltre 
alla natura, il lago custodisce preziose 
testimonianze storiche: i resti palafitticoli 
preistorici, inseriti nel Patrimonio UNESCO, 
raccontano una storia millenaria di insedia-
menti umani.

In cima alla Serra, da cui si gode un panorama 
spettacolare dell’Anfiteatro Morenico e del 
lago di Viverone, è custodita dal FAI Fondo per 
l’Ambiente Italiano la Collezione Enrico a Villa 
Flecchia, una raccolta di oltre sessanta dipinti 
realizzati fra Ottocento e Novecento.

La Collina morenica della Serra 
e il Lago di Viverone

Da vedere





Sentieri e i rifugi alpini 

Le montagne e le valli biellesi sono percorse da 
una fitta rete di sentieri che collegano alpeggi, 
laghi alpini e cime panoramiche. Ogni escursio-
ne è un viaggio nella bellezza autentica della 
montagna: dalle facili passeggiate lungo i 
torrenti alle traversate più impegnative verso i 
2.000 metri. I rifugi alpini – come il Coda in 
Valle Oropa con la sua vista spettacolare sul 
Monte Rosa, il Monte Marca a�acciato sull’Oasi 
Zegna o il Madonna della Neve in Valle Cervo – 
o�rono accoglienza semplice e genuina, piatti 
tipici e il calore dell’ospitalità montana. Sono 
punti di partenza o di arrivo per itinerari che si 
vivono con calma, respirando l’aria pura e 
ritrovando il piacere del contatto con la natura.

Da vedere



Ci sono tanti piccoli borghi da scoprire 
nel Biellese, e Rosazza è tra i principali. 
Un piccolo gioiello nascosto tra le 
montagne del Biellese che sembra 
sospeso tra passato e leggenda costruito 
tra il XVIII e il XIX secolo dal marchese 
Antonio Rosazza, che immaginava una 
“città ideale” in pietra, con strade 
ordinate, portici eleganti e abitazioni che 
combinassero funzionalità e armonia 
estetica. Oltre alla bellezza 
architettonica, Rosazza è un punto di 
partenza per escursioni nella natura: 
sentieri che collegano il borgo ai boschi e 

I piccoli borghi e Rosazza, 
uno dei più belli e misteriosi d’Italia

alle montagne circostanti permettono di 
scoprire flora e fauna locali, attraversare 
prati fioriti in primavera e ammirare il 
foliage autunnale.

Da vedere



I Cammini

Il Biellese è terra di cammini storici e 
sentieri panoramici. Dal Cammino di 
Oropa, che attraversa colline vitate e 
borghi medievali fino al celebre Santuario 
mariano, alle tappe più impegnative 
dell’Alta Via delle Alpi Biellesi, che tocca 
vette e rifugi d’alta quota, ogni escursio-
ne è un’immersione totale nella natura e 
nella storia. Tra gli itinerari più suggestivi 
ci sono i percorsi nella Riserva naturale 

della Bessa, antica area aurifera romana, 
e i sentieri della Valle Cervo, punteggiati 
da mulattiere, cappelle votive e villaggi in 
pietra fino al nuovo cammino dedicato 
alla figura dell’imprenditore Ermenegildo 
Zegna, il viandante solitario. Oltre ai 
cammini esistono sentieri per di�erenti 
pubblici e anche per appassionati di 
nordic walking.

Sport e natura





Equitazione

Scoprire il territorio a cavallo significa assapo-
rare un ritmo lento e armonioso, in sintonia 
con la natura e con gli animali. 
Nel Biellese è possibile vivere esperienze di 
equitazione in contesti a�ascinanti: i boschi 
della Valle Elvo, i panorami aperti dell’Oasi 
Zegna, i sentieri della Valdilana che si snodano 
tra antiche borgate e mulattiere e le Baragge 
con partenza da Candelo. Le passeggiate a 
cavallo sono adatte sia ai principianti, che 
possono avvicinarsi in sicurezza, sia a cavalieri 
esperti che desiderano a�rontare itinerari più 
lunghi ed escursioni di giornata intera.

Sport e natura



Cicloturismo

Il Biellese è una palestra a cielo aperto per chi 
ama pedalare. La Serra morenica è ideale per 
il cicloturismo lento e panoramico, con strade 
sterrate e percorsi dolci che attraversano 
borghi, vigneti e boschi. L’Oasi Zegna è invece 
il regno della mountain bike e dell’enduro, con 
tracciati tecnici e discese adrenaliniche 
immerse nella natura alpina. In Valle Cervo e 
Valdilana i percorsi gravel e sterrati soddisfa-
no i ciclisti più avventurosi. Che si tratti di un 
tour rilassante o di una sfida sportiva, la bici è 
uno dei modi migliori per vivere il paesaggio 
biellese. Da non perdere le Rive Rosse, sugge-
stivo territorio unico nel suo genere.



Adrenalina e avventura

Canyoning nel torrente Elvo, il Parco Avventura di Veglio e Oropa, Bungee Jumping e 
tanto altro. Il canyoning nel torrente Elvo regala emozioni forti a contatto con la natura 
selvaggia. Scivoli naturali, pozze cristalline e discese con la corda lungo gole scavate 
dall’acqua o�rono un’avventura completa, tra sport, gioco e scoperta. I Parco Avventura 
di Veglio (con la nuova zipline) e quello di Oropa, o�rono contatto diretto con i boschi, 
ideale per famiglie, gruppi di amici o attività di team building. Un mix perfetto di gioco, 
sport e contatto con l’ambiente montano.

Sport e natura







Sci alpino, 
sci nordico e ciaspole

In inverno il Biellese o�re esperienze per 
tutti gli amanti della neve. 
A Bielmonte, cuore dell’Oasi Zegna, piste 
panoramiche e soleggiate accolgono 
sciatori e snowboarder. Lo sci nordico 
trova invece la sua casa negli anelli 
preparati di Oropa, Bocchetto Sessera e 
Pian di Gè, immersi in scenari silenziosi e 
incontaminati. Dopo lo sport, rifugi e 
baite o�rono piatti tipici per riscaldarsi e 
vivere appieno l’atmosfera alpina. Per chi 

ama l’andamento lento, camminare sulla 
neve fresca con le ciaspole è il modo più 
semplice e suggestivo per scoprire i 
paesaggi invernali. I boschi di Bielmonte, 
i sentieri della Valle Elvo e della Serra 
o�rono itinerari adatti a tutti, dalle 
famiglie ai gruppi di amici. Le ciaspolate 
al tramonto o in notturna con cena in 
rifugio sono esperienze indimenticabili, 
che uniscono sport, natura e convivialità.

Sport e natura



Relax e Benessere

Il Biellese, per la sua conformazione naturale e 
per essere una delle aree più boscate in Italia, 
o�re esperienze in natura uniche e coinvol-
genti. Forest Bathing, meditazione, yoga, 
osservazione in natura con esperti, uscite 
notturne e tanto altro o�rono indimenticabili 
momenti da condividere con amici o familiari.

Relax e benessere







Il Turismo D’impresa

Il Biellese è riconosciuto come distretto 
tessile per antonomasia. Storicamente sono 
sorti Lanifici e spazi industriali, alcuni ancora 
attivi e altri riconvertiti ad altre attività. Il 
Biellese è ideale per un tu�o nella storia 
grazie agli archivi industraili ma anche ad 
esperienze ad esse collegate. I Musei della 
Valle dell’Acqua (Lanificio Botto e il Villaggio 
Operaio di Miagliano), il Museo della Società 
Operaia di Campiglia Cervo, i Musei d’impresa 
e Cittadellarte ‐ Fondazione Pistoletto (museo 
/ arte contemporanea) o�rono insolite 
esperienze che si possono vivere solo qui.

Turismo d’impresa



Il Turismo religioso

I Santuari di Oropa, Graglia, San Giovanni 
d’Andorno, Brughiera e la Comunità di 
Bose o�rono occasioni di visita imperdi-
bili. Il Santuario di Oropa è uno dei luoghi 
di pellegrinaggio più antichi e suggestivi 
del Piemonte, immerso nelle montagne 
che circondano la Valle Cervo ed è legato 
alla Madonna Nera. Da non perdere il 
Santuario di Graglia, con il suo Sacro 
Monte immerso nei boschi, San Giovanni 
d’Andorno, incastonato tra prati e pendii; 
la Brughiera, luogo di meditazione e 
quiete; e la Comunità monastica di Bose, 
nota per la vita contemplativa e le attività 
culturali. Ognuno di questi luoghi o�re 
esperienze diverse: dalle passeggiate tra 
boschi secolari e sentieri panoramici alla 
scoperta di architetture religiose più 
intime e raccolte, fino alla partecipazione 
a momenti di preghiera, laboratori 
spirituali o eventi culturali.

Turismo religioso





Sapori & Territorio

L’acqua più leggera d’Italia è qui. E anche le 
birre artigianali e i vini meritano degustazioni 
e visite guidate. Senza dimenticare i dolci 
tradizionali e i piatti tipici, da gustare in locan-
de ed agriturismi che conservano l’autenticità 
e i sapori di una volta. Il Biellese è anche 
innovazione con giovani e rinomati chef che si 
confrontano su esperienze gastronomiche 
uniche ed appaganti.

Enogastronomia





ATL Terre dell’Alto Piemonte e Fondazione BIellezza 

ATL Terre dell’Alto Piemonte Biella Novara Valsesia Vercelli è una società consortile a 
responsabilità limitata riconosciuta dalla Regione Piemonte quale Agenzia di Accoglien-
za e Promozione Turistica Locale per l'ambito turistico che comprende le province di 
Biella, Novara e Vercelli. La Società si occupa di raccogliere e di�ondere informazioni 
turistiche riferite ai territori di competenza fornendo ai turisti assistenza a 360°. 
Promuove e realizza iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche locali. 
Realizza campagne di comunicazione sull'o�erta turistica e sugli eventi o manifestazioni 
che si svolgono sui territori di competenza.

Fondazione BIellezza  è impegnata nella valorizzazione turistica del Biellese e nello 
sviluppo delle potenzialità del territorio attraverso progetti in grado di attrarre investi-
menti e di stimolare nuove attività imprenditoriali capaci di generare nuove opportunità 
occupazionali, così contribuendo al benessere delle comunità locali.

Il Biellese, già ricco di storia, successi, idee e progetti, necessita di una più precisa 
strategia di sviluppo che veda la collaborazione di tutti i soggetti locali in modo da 
garantire – attraverso il potenziamento delle attrattività turistiche del territorio – una 
crescita sostenibile e di lungo periodo.
Sulla base di questa premessa, Fondazione BIellezza sostiene progetti e iniziative che si 
integrano con quelle già presenti sul territorio, stimolando una trasformazione concreta, 
sostenibile e consapevole del tessuto urbano e del territorio più allargato, attraverso 
collaborazioni tra i settori pubblico, privato e non-profit.

ATL TERRE DELL’ALTO PIEMONTE e FONDAZIONE BIELLEZZA insieme valorizzano il Biellese 
come destinazione da visitare e da vivere, promuovendo un approccio più genuino verso 
la natura, la bellezza, il benessere e il buon vivere a poca distanza dalle grandi città. Da 
qui nasce lo spirito di “Naturalmente Biella”, l’anima autentica di un territorio inaspettato.

Maggiori info su:
www.atl.biella.it
www.fondazionebiellezza.it



Consorzio Turistico Alpi Biellesi

Il Consorzio Turistico Alpi Biellesi promuove le montagne del territorio, cuore verde del 
Piemonte, valorizzando natura, accoglienza e tradizioni locali. Riunisce strutture ricetti-
ve, ristoratori, produttori e operatori turistici per o�rire esperienze autentiche tra valli, 
borghi e alpeggi. Dall’escursionismo alla cucina tipica, dalle attività outdoor al benesse-
re, il Consorzio coordina e sostiene un’o�erta turistica integrata e sostenibile. Collabo-
rando con enti e realtà del territorio, favorisce lo sviluppo economico e la conoscenza 
delle Alpi Biellesi come destinazione ideale per chi cerca natura, cultura e ospitalità 
autentica.

BINOVE
Nel cuore dell’Alto Piemonte, tra valli segrete e pianure sorprendenti, il Consorzio 
Turistico BINOVE apre le porte a un territorio che racconta emozioni autentiche. Dal 
Biellese ai paesaggi rurali del Vercellese, fino ai laghi e borghi del Novarese: un mosaico 
da vivere, respirare, gustare. BINOVE raccoglie operatori, strutture ricettive, guide esper-
te e produttori locali, per o�rire esperienze su misura — dal trekking al gusto, dal silenzio 
degli alpeggi al calore di un buon bicchiere. Una proposta integrata, sostenibile, 
accogliente: per chi cerca un viaggio che unisce natura, storia e ospitalità senza compro-
messi. BINOVE permette di scoprire un Piemonte meno noto, ma più vero, dove ogni 
passo è scoperta e ogni incontro arricchisce.

Per maggiori informazioni o per scoprire le esperienze sul territorio
www.alpibiellesi.eu
www.discoverbiella.com

strutture ricettive
locazioni turistivhe
posti letto
posti letto in locazioni turistiche

IL BIELLESE IN NUMERI

304
412
6570
1664





Immersione in natura?

Il Biellese, esperienza unica.

@biellaturismo

atl.biella.it



www.fondazionebiellezza.it
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